
 

Decreto Dirigenziale n. 83 del 07/05/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 8 Settore provinc.ecologia,tutela dell'amb.,disinquinam.,protez.civ. - SA -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS.152/06 ART. 208. AUTORIZZAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO

DI STOCCAGGIO DI RIFIUTI COMUNE DI CASAL VELINO CON SEDE IMPIANTO

UBICATO NEL MEDESIMO COMUNE ALLA LOCALITA' TORRICELLI VIA CARULLO. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 

− il D. Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii., detta le norme in materia di gestione dei rifiuti; 
− l’art. 208, del citato D. Lgs. 152/06, detta la procedura per l’approvazione dei progetti e 

autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti; 
− con deliberazioni di Giunta n. 2156/2004 e n.1411 del 27.07.2007, la Regione Campania ha 

stabilito le procedure per l’approvazione dei progetti e autorizzazione alla realizzazione degli 
impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti; 

− con D.G.R. n. 388 del 31.07.2012 la citata D.G.R. n. 1411/07 è stata modificata; 
− in data 18/07/2012 - prot. n. 0552490, il Comune di Casal Velino, con sede in Piazza XXIII Luglio 

n° 6 e sede impianto nel medesimo Comune alla local ità Torricelli via Carullo, ha presentato 
istanza per la realizzazione di un impianto di stoccaggio di rifiuti da provvisorio a permanente, ai 
sensi dell'art. 208 del D. Lgs. n. 152/06; 

− in data 25/09/2012 si è tenuta la prima seduta di Conferenza di Servizi conclusasi col rinvio della 
stessa per l'acquisizione di ulteriori atti progettuali integrativi; 

− in data 10/12/2012 - prot. 0913129, il Comune di Casal Velino ha presentato la documentazione 
integrativa richiesta nella seduta di Conferenza di cui sopra; 

− in data 31/01/2013 si è tenuta la seconda Conferenza di Servizi conclusasi col parere favorevole 
al rilascio dell'autorizzazione, previa presentazione della polizza fidejussoria per quanto riguarda 
gli obblighi relativi all'art. 208. 

 
PRESO ATTO che: 

a) in data 11/03/2013 - prot. 0176148, il Comune di Casal Velino ha trasmesso la planimetria con 
indicazione dei punti di misurazione e l'aerofotogrammetria con indicazione delle sorgenti 
acustiche e dei ricettori;  

b) in data 08/04/2013 - prot. 0249424, l'ARPAC ha trasmesso copia della ricevuta di avvenuto 
pagamento di spesa, da parte del Comune, per il controllo delle emissioni in atmosfera; 

c) in data 12/04/2013 - prot. 0265377, il Comune ha, altresì, trasmesso la polizza fidejussoria, così 
come previsto dalla D.G.R. 1411/07, stipulata con la Elba Assicurazioni S.p.A. - Agenzia di 
Benevento - in data 14/03/2013 con n. 456317, a favore del Presidente della Giunta Regionale 
della Campania con scadenza il 14/03/2023. 

 
VISTO: 

−  il D. Lgs. n. 152/06 del 03.04.2006 e ss. mm. e ii. ; 
−  la D.G.R.C.  n. 5880 del 06.12.2002; 
−  la D.G.R.C.  n. 2210 del 27.06.2003; 
−  la D.G.R.C.  n. 778 dell’11.05.2007; 
−  la D.G.R.C.  n. 1411 del 27.07.2007; 
−  la D.G.R.C.  n. 388 del 31.07.2012. 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal  S.T.A.P. Ecologia di Salerno e dalle risultanze della Conferenza 
di servizi, nonché dell'attestazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente di  Settore, 

 
DECRETA 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente riportate e trascritte di: 
 
AUTORIZZARE, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06, alla realizzazione di un impianto di stoccaggio 
di rifiuti, il Comune di Casal Velino con sede in Piazza XXIII Luglio n° 6 e sede impianto nel medesim o 
Comune alla località Torricelli in via Carullo, riportato in catasto al foglio 10 particella 15 per una 
superficie complessiva di 1500 mq, così come licenziato dalla Conferenza di Servizi  del 31/01/2013. 
 
PRECISARE che:  
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1. il Comune di Casal Velino dovrà effettuare presso l’impianto esclusivamente le operazioni di 
deposito preliminare [D15] e di messa in riserva [R13] di cui all’allegato B e C alla Parte IV del D. 
Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii., così come definiti dalla vigente normativa in materia, per i seguenti 
codici CER:   

 
 
codice CER  

 
Attività 

 
Quantità t/giorno  

 
Quantità t/anno 

 

 
Volume mc/anno 

15.01.01 R13 20 5000 7500 
15.01.02 R13 20 5000 7500 
15.01.06  R13  35 5000 4300 

20.01.02 R13 45 5000 3300 
20.01.08 R13 60 15000 15000 
20.03.01 D15 35 10000 8600 

 
• il Comune entro 6 (sei) mesi dall'avvenuta notifica del presente provvedimento dovrà completare 

i lavori approvati nella Conferenza di Servizi del 31/01/2013; 
−−−−    l’esercizio definitivo dell’impianto avrà inizio successivamente alla comunicazione da parte 

dell’Amministrazione Provinciale di Salerno attestante la corrispondenza dei lavori effettuati con il 
progetto approvato e dopo l’emanazione del decreto dirigenziale da parte  del Settore Ecologia di 
Salerno, ai sensi del comma 6 dell’art. 208, D. Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.; 

−−−−    che la quantità massima stoccabile di rifiuti, in ogni momento, così come indicato nella D.G.R.C. 
n.1411/07, non deve essere superiore a 1 mc per ogni 4 mq. di superficie (1500 mq/4= 375 mc).  

     
    STABILIRE che l'autorizzazione è vincolata alle seguenti prescrizioni e condizioni: 

• siano trasmesse con cadenza semestrale le risultanze del piano di monitoraggio e controllo delle 
componenti ambientali in fase di esercizio, svolte con le modalità previste dall’elaborato allegato 
al  presente atto; 

• l’A.R.P.A.C. effettui i controlli con cadenza annuale, con onere a carico del Gestore, inviandone 
le risultanze al Settore Ecologia di Salerno; 

• dovranno essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione degli odori e la dispersione 
di aerosol e di polveri; 

• i rifiuti dovranno essere trattati e recuperati  senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare 
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente ed in particolare: 

• senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora; 
• senza causare inconvenienti da rumori o da odori; 
• senza danneggiare il paesaggio;  
• eventuali rifiuti pericolosi, che dovessero inavvertitamente entrare nell’impianto dovranno essere 

allontanati immediatamente verso gli impianti autorizzati al loro trattamento; 
• la presente autorizzazione non esonera il Comune di Casal Velino dal conseguimento di 

eventuali autorizzazioni, pareri di competenza di altre Autorità, previsti dalla normativa vigente, 
per l'esercizio dell'attività in questione. Si richiamano in particolare gli obblighi in materia di salute 
e di sicurezza sul lavoro e igiene pubblica; 

• il Comune, allo scadere della gestione, è tenuto a presentare un piano di ripristino ambientale, 
riferito agli obiettivi di recupero e sistemazione dell'area, in relazione alla destinazione d'uso 
prevista dall'area stessa. Il piano di ripristino ambientale dovrà avere la valenza di un piano di 
dismissione e riconversione dell'area previa verifica dell'assenza di contaminazione, ovvero in 
presenza di contaminazioni, dovrà prevedere la bonifica dell'area da attuarsi con le procedure e 
le modalità indicate dal D. Lgs. 152/06 e ss. mm. ii.. 

 
NOTIFICARE il presente Decreto al Comune di Casal Velino (Sa) con sede in Piazza XXIII Luglio n° 6.  
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TRASMETTERE copia del presente decreto al Sindaco del Comune di Casal Velino (Sa), 
all'Amministrazione Provinciale di Salerno,  all' A.R.P.A.C, all' AGC 5 Ecologia Tutela dell' Ambiente 
Disinquinamento Protezione Civile, alla Sezione Regionale Albo Gestore Ambientali c/o CCIAA di 
Napoli.  
 
INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione. 
 
 
                    Il Dirigente del Settore 
                       Dr. Antonio SETARO 
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